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SIRBeC scheda OARL - SWF01-00034

CODICI

Unità operativa: SWF01

Numero scheda: 34

Codice scheda: SWF01-00034

Tipo scheda: D

Livello ricerca: C

CODICE UNIVOCO

Codice regione: 03

Numero catalogo generale: 02120195

Ente schedatore: R03/ Musei Civici di Pavia

Ente competente: S27

OGGETTO

Categoria dell'oggetto: disegno

OGGETTO

Definizione: disegno

Denominazione: Venere e amorino

Codice lingua: ITA

QUANTITA'

Numero: 1

Disponibilità del bene: reale

SOGGETTO

Categoria generale: mitologia

Identificazione: Venere e amorino

Titolo: Venere e amorino

LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

INDICAZIONE DEL CONTENITORE FISICO

Codice del contenitore fisico: 12156

Categoria del contenitore fisico: architettura
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LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

Stato: Italia

Regione: Lombardia

Provincia: PV

Nome provincia: Pavia

Codice ISTAT comune: 018110

Comune: Pavia

COLLOCAZIONE SPECIFICA

Tipologia: castello

Qualificazione: signorile

Denominazione: Castello Visconteo

Indirizzo: Viale XI febbraio, 35

Denominazione struttura conservativa - livello 1: Musei Civici di Pavia

Tipologia struttura conservativa: museo

Collocazione originaria: NO

Altra denominazione: Castello Visconteo di Pavia

ACCESSIBILITA' DEL BENE

Accessibilità: SI

Specifiche: bene accessibile, ma non esposto al pubblico

DATI PATRIMONIALI E COLLEZIONI

Sezione: Collezione disegni

INVENTARIO

Denominazione: Inventario Sòriga

Data: 1937 ca.

Numero: D.Mal.30

Transcodifica del numero di inventario: 020030

COLLEZIONI

Denominazione: Collezione Malaspina

Nome del collezionista: Malaspina di Sannazzaro, Luigi

Data ingresso del bene nella collezione: 1824 ante
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Data uscita del bene nella collezione: 1835

CRONOLOGIA

CRONOLOGIA GENERICA

Secolo: sec. XVII

CRONOLOGIA SPECIFICA

Da: 1601

Validità: post

A: 1699

Validità: ante

Motivazione cronologia: analisi stilistica

DEFINIZIONE CULTURALE

AMBITO CULTURALE

Denominazione: ambito Italia settentrionale

Riferimento all'intervento: disegnatore

Motivazione dell'attribuzione: analisi stilistica

DATI TECNICI

MATERIA E TECNICA

Riferimento alla parte: intero

Materia: carta

Note: vergata

Tecnica: matita rossa

MISURE

Parte: intero

Unità: mm

Altezza: 236

Larghezza: 168

Filigrana: MP con trifoglio
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DATI ANALITICI

DESCRIZIONE

Indicazioni sull'oggetto
La sensuale dea è rappresentata seminuda, seduta sopra un oggetto non ben definito poiché coperto da un panneggio.
I capelli sono raccolti intorno alla nuca. Amore, dolcemente poggiato sopra le sue gambe, ha lo sguardo rivolto verso il
basso.

Codifica Iconclass: 92C4541

Indicazioni sul soggetto: Personaggi: Venere; Amore; Paesaggi: rocce. Oggetti: drappo; tendaggio.

ISCRIZIONI

Classe di appartenenza: inventariale

Tecnica di scrittura: a matita

Posizione: al verso

Trascrizione: 30

STEMMI, EMBLEMI, MARCHI

Classe di appartenenza: timbro

Qualificazione: di collezione

Identificazione: Stabilimento Malaspina (Lugt 1779a)

Quantità: 1

Posizione: al recto, in basso a sinistra

Descrizione: STABILIMENTO / MALASPINA, entro ovale; inchiostro nero

Notizie storico-critiche
L' opera risulta attribuita prima dal Malaspina e poi dal Soriga a Bartolomeo Schedoni, pittore modenese del Seicento.
Della sua formazione artistica non vi è alcuna notizia certa, se non quale documentazione epistolare. Probabilmente la
sua prima formazione avviene nella bottega del padre, anch'essi pittore di professione, attivo prevalentemente a Parma,
dove è documentata la bottega alla fine del Cinquecento. Qui fu notato dal duca Ranuccio Farnese che lo raccomandò a
Zuccari, allora principe dell'Accademia romana di San Luca. Le informazioni provengono direttamente da Zuccari che
scrive al duca «giovane spiritoso e desideroso d'imparare pittura, essendomi [...] commesso a nome di V. A. S. ma ch'io
lo tenessi in casa, et insegnassi la profession mia, sì come faceva con'ogni amore [...] mentre io mi godeva potere così
tirare avanti il detto Giovane, si è amalato e di malatia che accenna lunghezza, per consiglio de' medici si è risoluto
mutar aria, e tornare alla sua Patria, e se bene io l'ho governato, e fatto governare con ogni diligentia, tuttavia il Paese
nativo, e la paterna, e materna cura harrà più forza a restituirli la Sanità». 
(A. Ronchini, Federico Zuccari, 1869, pp. 1-8).
Non esiste alcuna documentazione circa la sua formazione presso un maestro affermato, difatti la critica ha ipotizzato
un apprendistato presso un pittore fiammingo, attivo a Parma, Giovanni Soens, o anche dei Carracci, ma ciò pare
escluso sia dal Malvasia che dal Lanzi.
Stilisticamente l'opera richiama la maniera di Giovanni Stefano Danedi detto il Montalto (1612-1690) pittore formatosi nel
panorama culturale lombardo seicentesco e fortemente influenzato dal Morazzone, Cerano, dai fratelli Procaccini, e
Nuvolone. 

CONSERVAZIONE

STATO DI CONSERVAZIONE
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Riferimento alla parte: intero

Data: 2021

Stato di conservazione: buono

Modalità di conservazione: incollato con due brachette sul foglio di supporto di carta antiacida

Fonte: osservazione diretta

RESTAURI E ANALISI

RESTAURI

Riferimento alla parte: intero

Data: 2003

Descrizione intervento
pulizia a secco; eliminazione di residui di colla, vecchi montaggi e altre sostanze senza applicazione diretta di umidità

Ente responsabile: Musei Civici

Responsabile scientifico: Musei Civici

Nome operatore: Allodi, Elena

CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CONDIZIONE GIURIDICA

Indicazione generica: proprietà Ente pubblico territoriale

Indicazione specifica: Comune di Pavia

Indirizzo: Piazza Municipio, 2 - 27100 Pavia

ACQUISIZIONE

Tipo acquisizione: legato  

Nome: Malaspina di Sannazzaro, Luigi

Data acquisizione: 1838

Luogo acquisizione: PV/ Pavia

FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA [1 / 3]

Codice univoco della risorsa: SW_D_SWF01-00034_IMG-0000000001

Genere: documentazione allegata
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Tipo: fotografia digitale colore

Autore: Greco, Maria Olga Caterina

Data: 2021/00/00

Ente proprietario: Comune di Pavia

Codice identificativo: SWF01-00034-0000000001

Visibilità immagine: 1

Nome del file originale: D.Mal.30.JPG

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA [2 / 3]

Codice univoco della risorsa: SW_D_SWF01-00034_IMG-0000000002

Genere: documentazione allegata

Tipo: fotografia digitale colore

Autore: Greco, Maria Olga Caterina

Data: 2021/00/00

Ente proprietario: Comune di Pavia

Codice identificativo: SWF01-00034-0000000002

Visibilità immagine: 1

Nome del file originale: D.Mal.30r.JPG

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA [3 / 3]

Codice univoco della risorsa: SW_D_SWF01-00034_IMG-0000000003

Genere: documentazione allegata

Tipo: fotografia digitale colore

Autore: Greco, Maria Olga Caterina

Data: 2021/00/00

Ente proprietario: Comune di Pavia

Codice identificativo: SWF01-00034-0000000003

Visibilità immagine: 1

Nome del file originale: D.Mal. 30 Filigrana .jpeg

BIBLIOGRAFIA

Genere: bibliografia specifica

Autore: Albertario M.

Curatore: Albertario M.
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Tipo fonte: libro

Titolo libro o rivista: I cataloghi manoscritti delle raccolte di Luigi Malaspina di Sannazzaro (1754-1835)

Luogo di edizione: Milano

Anno di edizione: 1999

Codice scheda bibliografia: F0140-00012

COMPILAZIONE

COMPILAZIONE

Anno di redazione: 2021

Ente compilatore: Musei Civici di Pavia

Nome: Greco, Maria Olga Caterina

Referente scientifico: Aldovini, Laura

Funzionario responsabile: Aldovini, Laura
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